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Corso di Laurea in Economia Aziendale, II Anno, I semestre

Programma d’aula del corso di 
STATISTICA 1, II parte
Lezioni ed esercitazioni dal 07.11.05 al 19.12.05

Analisi della concentrazione. I due casi estremi: equidistribuzione (o concentrazione nulla) e massima concentrazione. Il caso generale: calcolo e significato delle coordinate della curva di concentrazione di Lorenz-Gini. Rappresentazione grafica della curva di Lorenz-Gini nel caso generale e nei due casi estremi. Indice di concentrazione di Gini. [Bibliografia: Libro Molteni Cap. 2, par. 2.2.4.2, 2.2.5. Fotocopie lucidi prof. D’Angiò]

Introduzione al Calcolo delle Probabilità nelle applicazioni economico-aziendali e socio-economiche. Esempi di quantità economiche aleatorie. Variabili o quantità aleatorie. Eventi aleatori e loro rappresentazione mediante insiemi. Definizioni di probabilità: Definizione frequentistica di probabilità e comportamento asintotico delle frequenze relative al crescere del numero delle osservazioni. Definizione assiomatica di probabilità. [Bibliografia. Libro Spiegel pagg. 3-4. Fotocopie lucidi prof. D’Angiò]

Variabili aleatorie discrete. Definizione di variabile aleatoria discreta, funzione di probabilità e rappresentazione grafica. Valore (medio) atteso (o momento primo), momento secondo, varianza e scarto quadratico medio delle variabili aleatorie discrete. Variabili aleatorie discrete notevoli: variabile aleatoria bernoulliana, variabile aleatoria uniforme discreta, variabile aleatoria binomiale (si veda anche la parte sui vettori aleatori discreti e la somma di n v.a. discrete) [Bibliografia. Libro Spiegel pagg. 34-36, 75, 77, 109 e pag. 8. Fotocopie lucidi prof. D’Angiò] 
Trasformazione, o funzione, di una v.a. (variabile aleatoria) discreta. Nozione di v.a. funzione, o trasformazione, di un v.a. discreta: trasformazione non biunivoca, trasformazione biunivoca, trasformazione lineare e suo caso notevole: la standardizzazione. Valore atteso e varianza della trasformazione lineare, in particolare, della v.a. standardizzata. [Bibliografia. Libro Spiegel pagg. 78-79. Fotocopie lucidi prof. D’Angiò] 

Variabili aleatorie continue. Definizione di v.a. continua e sua funzione di densità di probabilità. Calcolo della probabilità degli eventi mediante l’area determinata dalla densità di probabilità (relazione con l’istogramma e la densità di frequenza). La v.a. Uniforme continua. Valore (medio) atteso (o momento primo), momento secondo e varianza delle v.a. continue. La v.a. Normale (o gaussiana) standardizzata e non standardizzata. Lettura delle tavole della gaussiana standardizzata. [Bibliografia. Libro Spiegel pagg. 36-38, 110-111, 115, 135. Fotocopie lucidi prof. D’Angiò]
Trasformazione, o funzione, lineare di una v.a. continua Richiamo di quanto già visto per le v.a. discrete: (a) caso notevole della standardizzazione, (b) valore atteso e varianza della trasformazione lineare, in particolare, della v.a. standardizzata. Un risultato notevole: “la trasformazione lineare di una v.a. normale è ancora una v.a. normale” e sua conseguenza: lettura delle tavole della normale standardizzata per le v.a. normali non standardizzate. Un altro risultato notevole sulle trasformazioni di una v.a. continua: “la trasformazione esponenziale di una v.a. normale è una v.a. logonormale” e sue conseguenze: (a) lettura delle tavole della normale standardizzata per le v.a. logonormali, (b) il prezzo futuro di un titolo azionario nell’ipotesi di rendimenti gaussiani è una v.a. logonormale. [Bibliografia. Libro Spiegel pagg. 78-79, 110-111. Appunti sulla logonormale su Internet (Materiale didattico). Fotocopie lucidi prof. D’Angiò]

Simulazioni in laboratorio informatico con software statistico SPSS: simulazioni delle variabili aleatorie bernoulliana, normale e logonormale, statistiche descrittive ed analisi grafiche dei dati simulati, confronto tra i valori degli indici di sintesi ottenuti con le simulazioni ed i valori teorici dei parametri usati per generare le simulazioni. [Bibliografia. Fotocopie lucidi prof. D’Angiò]
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. La funzione di probabilità congiunta nel caso di indipendenza stocastica: 
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In particolare il caso notevole del vettore aleatorio 
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 tutte bernoulliane uguali ed indipendenti. [Bibliografia. Libro Spiegel pagg. 39 e 41. Fotocopie lucidi prof. D’Angiò]
Nozione di funzione (o trasformazione) di un vettore aleatorio n-dimensionale discreto: (a) la variabile aleatoria “somma”: 
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in particolare con le 
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(b) la variabile aleatoria “somma diviso n”:
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